
 



Canto iniziale   INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA 

Invochiamo la tua 
presenza vieni 
Signor. 
Invochiamo la tua 
presenza scendi su 
di noi. 
Vieni Consolatore e 
dona pace e umiltà. 
Acqua viva d’amore 
questo cuore 
apriamo a Te. 
 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi! 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi! 

Vieni su noi 
Maranathà, vieni su 
noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi! 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi, 
scendi su di noi. 
 
Invochiamo la tua 
presenza, vieni 
Signor, 
invochiamo la tua 
presenza scendi su 
di noi. 
Vieni luce dei cuori 
dona forza e fedeltà. 

Fuoco eterno 
d’amore questa vita 
offriamo a te. 
 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi! 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi! 
Vieni su noi 
Maranathà, vieni su 
noi Spirito! 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi! 
Vieni Spirito, vieni 
Spirito, scendi su di 
noi, 
scendi su di noi… 

 

Introduzione e saluto                                                   
 Antifona 

L’amore di Dio è stato effuso nei nostri cuori 
per mezzo dello Spirito, che ha stabilito in noi 

la sua dimora. Alleluia. (Rm 5,5; 8,11) 

Colletta 
O Dio, che apri la tua mano e sazi di bene ogni 
vivente, 
effondi il tuo Santo Spirito; fa' scaturire fiumi 
d'acqua viva 
nella Chiesa, raccolta con Maria in perseverante 
preghiera, 
perché quanti ti cercano possano estinguere la sete 

di verità e di giustizia. 
Per il nostro signore Gesù Cristo ...



1° lettura  
Dal libro della Genesi                                               Gen.11,1-9 
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando 
dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e 
vi si stabilirono. Si dissero l'un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e 
cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. 
Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi 
il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». Ma il 
Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano 
costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno 
tutti un'unica lingua; questo è l'inizio della loro opera, e ora quanto 
avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e 
confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua 
dell’altro». Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di 
costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore 
confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la 
terra. 
                                                                              Parola di Dio. 
 
Breve riflessione/testimonianza di un giovane 

 
Canto 
TU SEI VIVO FUOCO 
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera 
del mio giorno sei la brace. 
Ecco già rosseggia di bellezza 
eterna, 
questo giorno che si spegne. 
Se con te, come vuoi, l’anima 
riscaldo,  
sono nella pace. 
 
Tu sei fresca nube che ristori a 
sera, 
del mio giorno sei rugiada. 

Ecco già rinasce di freschezza 
eterna, 
questo giorno che sfiorisce. 
Se con te, come vuoi, cerco la 
sorgente, 
sono nella pace. 
Ecco, già rinasce di freschezza 
eterna 
questo giorno che sfiorisce. 
Se con te, come vuoi, cerco la 
sorgente, 
sono nella pace. 



 
2° lettura  
Dal libro dell'Esodo                                          Es 19,3-8a.16-20b 
In quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: 
«Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: "Voi stessi 
avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile 
e vi ho fatto venire fino a me. Ora, se darete ascolto alla mia voce e 
custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra 
tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di 
sacerdoti e una nazione santa". Queste parole dirai agli Israeliti». Mosè andò, 
convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva 
ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore 
ha detto, noi lo faremo!». Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e 
lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il 
popolo che era nell'accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece 
uscire il popolo dall'accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle 
falde del monte. Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso 
il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il 
monte tremava molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè 
parlava e Dio gli rispondeva con una voce. Il Signore scese dunque sul monte 
Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte.                                                             
Parola di Dio 
 
Breve riflessione/testimonianza di un volontario della Caritas 
 
Canto 
VIENI, SANTO SPIRITO DI DIO

 

Vieni, Santo Spirito di Dio 
Come vento soffia sulla Chiesa 
Vieni come fuoco 
Ardi in noi 
E con te saremo 
Veri testimoni di Gesù 
 
Sei vento, spazza il cielo 
Dalle nubi del timore 
Sei fuoco, sciogli il gelo 

E accendi il nostro ardore 
Spirito creatore 
Scendi su di noi 
 
Vieni, Santo Spirito di Dio 
Come vento soffia sulla Chiesa 
Vieni come fuoco 
Ardi in noi 
E con te saremo 
Veri testimoni di Gesù 



3° lettura Santa  
Dal libro del profeta Ezechiele                                      Ez 37,1-14 
In quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò 
fuori in spirito e mi depose nella pianura che era piena di ossa; mi fece 
passare accanto ad esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima 
quantità nella distesa della valle e tutte inaridite. Mi disse: «Figlio 
dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo 
sai». Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia loro: Ossa 
inaridite, udite la parola del Signore. Così dice il Signore Dio a queste 
ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i 
nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e 
infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore». Io 
profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un 
rumore e vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, 
ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i 
nervi; la carne cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. 
Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell'uomo, e 
annuncia allo spirito: Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro 
venti e soffia su questi morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi 
aveva comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita e si alzarono 
in piedi; erano un esercito grande, sterminato. Mi disse: «Figlio dell'uomo, 
queste ossa sono tutta la casa d'Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le 
nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo perduti. 
Perciò profetizza e annuncia loro: Così dice il Signore Dio: Ecco, io apro i 
vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi 
riconduco nella terra d'Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo 
mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella 
vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò». Oracolo 
del Signore Dio.                                                                    Parola di Dio 
 
 
Breve riflessione/testimonianza 
di un catechista 



Canto   COME FUOCO VIVO 
 

 
 

Come fuoco vivo si accende in noi 
Un'immensa felicità 
Che mai più nessuno ci toglierà 

Perché Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
Che sei Tu in cammino con noi. 
Che la morte è vinta per sempre, 
Che ci hai ridonato la vita 
 

Spezzi il pane davanti a noi 
Mentre il sole è al tramonto: 
Ora gli occhi ti vedono, 
Sei Tu! Resta con noi. 
 

Come fuoco vivo si accende in noi 
Un'immensa felicità 
Che mai più nessuno ci toglierà 
Perché Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
Che sei Tu in cammino con noi. 
Che la morte è vinta per sempre, 
Che ci hai ridonato la vita 

 
Epistola  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani            Rm 8,22-27 
Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie 
del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie 
dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo. Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, 
ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di speranza; infatti, ciò che 
uno già vede, come potrebbe sperarlo? Ma, se speriamo quello che non 
vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo 
Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come 
pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 
inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, 
perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 
                                                                                           Parola di Dio 
Breve riflessione/testimonianza di una famiglia 
 



 
Canto di  acclamazione  

al Vangelo 
 
Alleluia, Alleluia! Alleluia, 
Alleluia!  
 
Dio ha visitato il suo popolo ha 
fatto meraviglie per noi, Alleluia!  
 

Gli occhi dei ciechi vedono la luce, 
gli orecchi sordi odono la voce:  
 

Dio ha fatto meraviglie per noi, Dio 
ha fatto meraviglie per noi! 

Alleluia, Alleluia! Alleluia, 
Alleluia!  
Dio ha visitato il suo popolo ha fatto 
meraviglie per noi, Alleluia!  

 
Dal vangelo secondo Giovanni                                   Gv 7,37-39 
Nell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù, ritto in piedi, gridò: 
“Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la 
Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva”. Questo egli 
disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi 
era ancora lo Spirito, perché Gesù non era ancora stato glorificato.                        
Parola del Signore 
 

Breve riflessione/testimonianza di Don Alessandro 
 
Benedizione 
Dio, sorgente di ogni 
luce, 
che oggi ha mandato 
sui discepoli 
lo Spirito 
Consolatore, 
vi benedica e vi 
colmi dei suoi doni. 
R. Amen. 
Il Signore risorto 
vi comunichi il 

fuoco dello Spirito 
e vi illumini con la 
sua sapienza. 
R. Amen. 
Lo Spirito Santo, 
che riunito i popoli 
diversi nell’unica 
Chiesa, 
vi renda 
perseveranti nella 
fede 
e gioiosi nella 

speranza 
fino alla visione 
beata nel cielo. 
R. Amen. 
E la benedizione di 
Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e 
Spirito Santo, 
discenda su di voi e 
con voi rimanga 
sempre. 
R. Amen. 



Canto finale SALVE REGINA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Salve Regina, Madre di 
misericordia.  
Vita, dolcezza, speranza nostra, 
salve! Salve Regina! (2v)  
 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva.  
A te sospiriamo, piangenti in 
questa valle di lacrime.  
Avvocata nostra, volgi a noi gli 
occhi tuoi.  

 
Mostraci, dopo quest’esilio, il 
frutto del tuo seno, Gesù.  
 
Salve Regina, Madre di 
misericordia.  
O clemente, o pia, o dolce 
Vergine Maria. Salve Regina!  
Salve Regina, salve, salve! 

 


